
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 471 del 28 novembre 2023.

“Accordo  per  la  compensazione  al  settore  della  pesca  nell'ambito  del  progetto

Cassiopea tra Regione Siciliana e Eni Mediterranea Idrocarburi S.p.A.”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17

marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;

VISTO il Decreto Ministeriale 27 maggio 2014, n. 149 del Ministro dell'ambiente e

della  tutela  del  territorio e del  mare,  di concerto con il  Ministro dei  beni  e delle

attività  culturali  e  del  turismo,  con  il  quale  si  esprime  parere  favorevole  di

compatibilità ambientale, con prescrizioni, al progetto di coltivazione di gas metano

“Offshore  Ibleo  -  Campi  gas  Argo  e  Cassiopea”,  e  contestuale  rilascio

all'autorizzazione Ambientale Integrata per la piattaforma Prezioso K, ricompresa nel

progetto; 

VISTO il Decreto Ministeriale 27 dicembre 2019, n. 364 del Ministro dell'ambiente e

della  tutela  del  territorio e del  mare,  di concerto con il  Ministro dei  beni  e delle

attività  culturali  e del  turismo,  di  proroga di validità  del  provvedimento di cui  al

suddetto Decreto Ministeriale n.149/2014;

VISTO  il  decreto legge 1 marzo 2021, n.22, convertito,  con modificazioni,  dalla

legge 22 aprile 2021, n.5, recante 'Disposizioni urgenti in materia di riordino delle
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attribuzioni dei Ministeri';

VISTO il Decreto Ministeriale 12 maggio 2023, n. 237 del Ministro dell'ambiente e

della  sicurezza  energetica,  di  concerto  con  il  Ministro  della  cultura,  di  ulteriore

proroga di validità, per un periodo di quattro anni, ovvero fino al 26 maggio 2027, del

provvedimento di cui al richiamato Decreto Ministeriale n. 149/2014, già prorogato

con il suddetto Decreto Ministeriale n. 364/2019;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 227 del 20 aprile 2022 recante:

“Concessione  di  coltivazione  di  idrocarburi  denominata  “G.C1.AG.”-  Intesa  al

rilascio dell'Autorizzazione, da parte del Ministero della transizione ecologica, alla

ENI  S.p.A.  per  l'esecuzione  dei  lavori  di  realizzazione  del  nuovo  impianto  di

trattamento e compressione gas all'interno del Sito Multisocietario ENI di Gela, ai

sensi dell'articolo 84 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624. Schema di

Decreto Presidenziale”;

VISTA la nota prot. n. 9176/Gab. del 21 novembre 2023 con la quale l'Assessore

regionale  per  l'agricoltura,  lo  sviluppo  rurale  e  la  pesca  mediterranea,  ai  fini

dell'apprezzamento  della  Giunta  regionale,  trasmette  la  bozza  di  'Accordo  per  la

compensazione  al  settore  della  pesca  nell'ambito  del  progetto  Cassiopea'  e,  al

riguardo,  fa  presente che:  nel  procedimento  relativo  all'approvazione del  progetto

“Offshore Ibleo - Campi gas Argo e Cassiopea”, ubicato nel Canale di Sicilia, è stata

acquisita la compatibilità ambientale con il citato Decreto VIA/AIA n. 149/2014 da

parte del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM)

– oggi  Ministero dell'Ambiente  e  della  Sicurezza  Energetica  (MASE);  in  data  27

dicembre 2019 con il  richiamato Decreto n.364/2019 il  MATTM, oggi MASE, di

concerto con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, ha concesso una proroga

di quattro anni di validità al predetto Decreto di compatibilità ambientale VIA/AIA n.

149/2014, ovvero fino al 26 maggio 2023; successivamente, in data 12 maggio 2023,

la predetta  validità  è stata  ulteriormente prorogata fino al  26 maggio  2027 con il
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citato Decreto n. 237/2023 del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

di concerto con il Ministero della Cultura;

CONSIDERATO che,  nella  nota  prot.  n.  9176/2023,  l'Assessore  in  argomento  fa

presente,  altresì,  che:  nell'Allegato  1,  al  citato  Decreto  VIA/AIA  n.149/2014,  è

riportata la prescrizione A2 secondo cui “prima dell'avvio dei lavori, il proponente

dovrà effettuare una più approfondita valutazione degli impatti per le attività di pesca

e prevedere adeguate forme di compensazione”; al fine di ottemperare alle predette

prescrizioni,  EniMed si è rivolta  alla Regione la quale,  attraverso il  Dipartimento

regionale  della  pesca  mediterranea,  persegue  la  tutela  degli  interessi  e  dei  diritti

comuni  del  settore  della  pesca,  con  particolare  riferimento  alla  elaborazione  di

strategie  finalizzate  alla  tutela  e  valorizzazione  delle  attività;  alla  luce  di  tali

competenze,  nonché  in  virtù  della  genetica  posizione  di  neutralità  della  Pubblica

Amministrazione, la Regione Siciliana è stata dunque interessata da EniMed, quale

soggetto pubblico facilitatore dell'attuazione delle suddette prescrizioni, garantendo

un più efficace dialogo tra gli interessi delle parti coinvolte (EniMed e gli operatori

dei  comparti  della  pesca  operanti  nelle  aree  interessate  dal  progetto);  al  fine  di

individuare il miglior percorso a tutela degli interessi di entrambe le Parti, si è dato

luogo a numerosi incontri all'esito dei quali si è addivenuti alla proposta di Accordo

tra EniMed e la Regione Siciliana, accluso alla suddetta nota prot. n. 9176/2023, per

l'opportuna condivisione della Giunta regionale;

CONSIDERATO che l'Assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la

pesca mediterranea, nella più volte richiamata nota prot. n. 9176/2023, rappresenta,

altresì,  che:  la  proposta  di  Accordo  tra  la  Regione  Siciliana  e  Eni  Mediterranea

Idrocarburi  S.p.A.,  nell'ottica  di  posizione  garantista  e  di  terzietà  assunta  dalla

Regione Siciliana,  in  qualità  di  soggetto  pubblico  facilitatore  dell'attuazione delle

prescrizioni di cui al citato Allegato 1 del Decreto VIA/AIA n. 149/2014, prevede

l'attività  di  raccolta  delle  istanze  del  comparto  della  pesca che opera nelle  acque
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adiacenti a quelle interessate dal progetto e talune attività di verifica sul possesso dei

requisiti  dei  soggetti  richiedenti  la  compensazione,  come  meglio  specificato

nell'accluso Accordo; con riferimento specifico alla misura della compensazione da

attribuirsi  a  ciascun  Beneficiario,  posto  che  EniMed  ha  rimandato  alla  Regione

l'individuazione dei criteri di quantificazione dell'importo, onde assicurare il rispetto

dei  principi  di  trasparenza,  equità  e  parità  di  trattamento,  si  ritiene  di  poter  fare

riferimento  ai  criteri  già  adoperati  per  il  calcolo  del  sostegno  economico  per  le

imprese armatrici di pesca e relativi equipaggi colpiti dalla crisi economica collegata

all'emergenza epidemiologica da COVID 19; nel caso in esame, la compensazione

diretta viene concessa sia alle imprese di pesca che ai marittimi;

CONSIDERATO, infine,  che  nella  richiamata  nota  prot.  n.  9176/2023,  viene,  tra

l'altro, indicato come verrà calcolato il sostegno economico per le imbarcazioni da

pesca  secondo  taluni  requisiti  nella  suddetta  nota  riportati,  nonché  il  sostegno

spettante  ai  marittimi,  con  la  specifica  per  i  beneficiari  della  compensazione  di

imbarcazioni armate, equipaggiate ed operative aventi base nel porto di Licata (AG),

ai quali verrà applicato il coefficiente di calcolo riportato nella medesima nota prot. n.

9176/2023;  ancora  diverso  sarà  il  coefficiente  di  calcolo  che  si  applicherà  ai

beneficiari  della  compensazione  di  imbarcazioni  equipaggiate  ed  operative  aventi

base nei porti di Gela (CL) e Porto Empedocle (AG) per le motivazioni di cui alla

predetta nota e con la specifica del relativo calcolo previsto;  

RITENUTO di apprezzare la superiore proposta e di conferire all'Assessore regionale

per  l'agricoltura,  lo  sviluppo  rurale  e  la  pesca  mediterranea,  delega  alla  firma

dell'Accordo di cui trattasi;

SU proposta dell'Assessore regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca

mediterranea,

D E L I B E R A

per  quanto  esposto  in  preambolo,  di  apprezzare  lo  schema  di  Accordo  per  la
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compensazione  al  settore  della  pesca  nell'ambito  del  progetto  Cassiopea  tra  la

Regione Siciliana e Eni Mediterranea Idrocarburi S.p.A., e di conferire all'Assessore

regionale per l'agricoltura,  lo sviluppo rurale  e la  pesca mediterranea,  delega alla

firma  dell'Accordo  stesso,  in  conformità  alla  proposta  di  cui  alla  nota  prot.  n.

9176/Gab. del 21 novembre 2023, costituenti allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario              Il Vicepresidente

        BUONISI                                     SAMMARTINO 

JT
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Repubblica Italiana

Regione Siciliana

Assessorato dell'Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca mediterranea

Dipartimento dell'Agricoltura 

L'Assessore

Prot. 9176/GAB del 21.11.2023

Oggetto: Apprezzamento  Accordo per la compensazione al settore della pesca nell'ambito del 

progetto Cassiopea tra Regione Siciliana e Eni Mediterranea Idrocarburi S.p.A. e conferi-

mento delega alla firma all’Assessore dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

Mediterranea della Regione Siciliana

                                                                                     All’On.le Presidente della Regione

                                                                                     Alla Segreteria di Giunta 

Premesso

- che nel procedimento relativo all’approvazione del progetto “Offshore Ibleo – Campi Gas Argo 

e Cassiopea” (Joint Venture o JV: 60% EniMed - Operatore, 40% Energean), ubicato nel Canale 

di Sicilia è stato acquisita la compatibilità ambientale con Decreto VIA/AIA n.149/2014 da parte 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) – oggi Ministero 

dell’Ambiente e della Scurezza Energetica MASE;

- che in data 27 dicembre 2019, con Decreto n.364/2019, il MATTM – oggi MASE, di concerto 

con il Ministero dei Beni e della Attività Culturali, ha concesso una proroga di 4 anni di validità  

al decreto di compatibilità ambientale VIA/AIA n.149/2014, ovvero fino al 26 maggio 2023; 

- che in data 12 maggio 2023 la validità al decreto di compatibilità ambientale è stata ulteriormen-

te prorogata fino al 26 maggio 2027 con Decreto 237/2023 del Ministero dell’Ambiente e della  

Sicurezza Energetica di concerto con il Ministero della Cultura. 

- che nell’Allegato 1 del Decreto VIA/AIA n.149/2014 è riportata la prescrizione A2 secondo cui:  

“prima dell’avvio dei lavori, il proponente dovrà effettuare una più approfondita valutazione de-

gli impatti per le attività di pesca e prevedere adeguate forme di compensazione”;

- che al fine di ottemperare alle predette prescrizioni, Enimed si è rivolta alla Regione che, come 

noto, attraverso il Dipartimento della Pesca Mediterranea, persegue la tutela degli interessi e dei 

diritti comuni del settore della pesca, con particolare riferimento alla elaborazione di strategie fi -

nalizzate alla tutela e alla valorizzazione delle attività;

- che alla luce delle competenze di cui sopra, nonché, in virtù della genetica posizione di neutralità 

della P.A. la Regione Siciliana è stata dunque interessata da Enimed, quale soggetto pubblico fa-

cilitatore dell’attuazione delle suddette prescrizioni, garantendo un più efficace dialogo tra gli in-

teressi delle parti coinvolte (Enimed e operatori dei comparti della pesca operanti nelle aree inte-

ressate dal progetto);

- che al fine di individuare il migliore percorso a tutela degli interessi di entrambe le Parti, si è  

dato luogo a numerosi incontri all’esito dei quali si è addivenuti alla proposta di Accordo tra 

ENIMed e la Regione Siciliana  che qui si allega ai fini della opportuna condivisione.



Tutto ciò premesso, la succitata proposta di Accordo tra Regione Siciliana e Eni Mediterranea 

Idrocarburi S.p.A, nell’ottica di posizione garantista e di terzietà assunta dalla Regione Siciliana, in 

qualità di soggetto pubblico facilitatore dell’attuazione delle prescrizioni di cui all’Allegato 1 del 

Decreto VIA/AIA n.149/2014, prevede l’attività di raccolta delle istanze del comparto della pesca 

che opera nelle acque adiacenti a quelle interessate dal progetto e talune attività di verifica sul pos-

sesso dei requisiti dei soggetti richiedenti la compensazione, come meglio specificato nella propo-

sta di Accordo.

Sotto diverso profilo, con riferimento specifico alla misura della compensazione da attribuirsi 

a ciascun Beneficiario,  posto che Enimed ha rimandato alla Regione l’individuazione dei criteri di 

quantificazione dell’importo, onde assicurare il rispetto dei principi di trasparenza equità e parità di 

trattamento, si ritiene di poter fare riferimento ai criteri già adoperati per il calcolo del sostegno 

economico per le imprese armatrici di pesca e relativi equipaggi colpiti dalla crisi economica colle-

gata all’emergenza epidemiologica da COVID 19. 

In tale contesto veniva previsto che “il  sostegno economico alle imprese armatrici di im-

barcazioni da pesca, singole o associate, con sede in Sicilia, incluse nel Registro delle Imprese di 

Pesca (RIP) o a quelle i cui pescherecci risultano iscritti alla data del 1° febbraio 2020 in uno dei 

compartimenti marittimi siciliani che siano in armamento per un periodo non inferiore a 120 gior-

ni negli ultimi due anni precedenti la pubblicazione del presente avviso nella GURS, (o per periodi 

inferiori nel caso di iscrizione del peschereccio in data successiva al 31.12.2018) e regolarmente 

armate alla data del 15 giugno 2020, è concesso un aiuto calcolato in base alla stazza, espressa in 

gross tonnage (GT) di ogni singolo peschereccio, per un periodo di 30 giorni, quale sostegno eco-

nomico per il rilancio produttivo e occupazionale a seguito della calamità sanitaria connessa al 

COVID-19”.

Nel caso che ci occupa, la compensazione economica diretta viene concessa sia alle Imprese 

di pesca che ai Marittimi. 

1. Sostegno economico per le imprese di pesca  : 

L’importo del sostegno economico spettante per ciascuna Imbarcazione da pesca sarà calcolato 

in base alla stazza, espressa in gross tonnage (GT), presente nel libretto di navigazione di ogni  

singolo peschereccio, per un periodo di 30 giorni secondo la seguente formula: 

- Compensazione mensile (per 30 gg) = [(Coeff. x GT + Add.) moltiplicato x 60gg] x 1,20% 

(adeguamento forfettario 20% in più rispetto al bando Covid 2020-2021) / 2 (diviso per 2 

per calcolare la compensazione per 30 gg anziché per 60 gg come originariamente previsto 

per l’aiuto Covid). 

Esempio di calcolo per 30 giorni, per un’imbarcazione di 10 GT:

Compensazione per 30 gg = [(2x10 + 40) x 60] x 1,20 / 2= 2.160,00 Euro.

In particolare, il sostegno economico per le singole Imbarcazioni da pesca è definito in base ai 

criteri proporzionali, al numero di istanze ammissibili, alla relativa stazza dell’imbarcazione e 

alla disponibilità finanziaria di Euro 5.500.000,00 concessa da Enimed, secondo i seguenti requi-

siti: 

a. Classe di stazza del natante da pesca espressa in Gross Tonnage (GT), come indicata 

nel libretto di navigazione, di cui alla colonna A della tabella allegata “Quadro riassun-

tivo degli aiuti economici previsti per le imprese da pesca siciliane avviso aiuti covid – 

19”; 

b. Coefficiente indicato alla colonna D della tabella allegata “Quadro riassuntivo degli 

aiuti economici previsti per le imprese da pesca siciliane avviso aiuti covid – 19”, varia-

bile in relazione alla classe di stazza GT.

c. Addizionale indicato nella colonna E della tabella allegata “Quadro riassuntivo degli 

aiuti economici previsti per le imprese da pesca siciliane avviso aiuti covid – 19”. 



L’importo della compensazione risultante dalla formula soprariportata viene diviso per 2, al fine 

di poter calcolare la compensazione stessa per un periodo 30 gg anziché per un periodo di 60gg 

come originariamente previsto per l’aiuto Covid dell’Avviso pubblico del 2020-2021.

2. Sostegno economico per i marittimi  : 

Il sostegno economico spettante ai Marittimi è calcolato secondo il Contratto collettivo Nazio-

nale FEDERPESCA - Tabella di riferimento Qualifiche tenendo conto del Numero dei membri 

dell’equipaggio (ai fini contributivi).

Nella considerazione di quanto rilevato da Enimed nell’acclusa proposta di Accordo, secondo 

cui  “dalla  configurazione  progettuale  emerge  che  le  Attività  sono  maggiormente  localizzate 

nell’area marina prospicente il porto di Licata” e alla luce della previsione di cui al punto 4.6 della 

stessa proposta di Accordo, si assegneranno ai Beneficiari aventi base nel porto di Licata le Com-

pensazioni Massime Individuali calcolate secondo le formule che seguono. 

Conseguentemente,  per i Beneficiari della compensazione di imbarcazioni armate, equipag-

giate ed operative aventi base nel porto di Licata, sarà applicato il seguente coefficiente di calcolo:

- Compensazione mensile (per 30 gg) = [(Coeff. x GT + Add.) moltiplicato x 60gg] x 1,20% 

(adeguamento forfettario 20% in più rispetto al bando Covid 2020-2021) / 2 (diviso per 2 

per calcolare la compensazione per 30 gg anziché per 60gg come originariamente previsto 

per l’aiuto Covid). 

- Esempio di calcolo per 30 giorni, per un’imbarcazione di 10 GT:

Compensazione per 30 gg = [(2x10 + 40) x 60)] x 1,20 / 2= 2.160,00 Euro.

Per  i  Beneficiari  della  compensazione  di  imbarcazioni  armate,  equipaggiate  ed  operative 

aventi base nei porti di Gela e Porto Empedocle, l’importo massimo individuale sarà abbattuto del 

50% in funzione dell’impatto sicuramente più mediato – rispetto a quello che si realizza sulla mari -

neria di Licata -  sull’attività di pesca in ragione del progetto Cassiopea; .sarà dunque applicato il  

seguente coefficiente di calcolo:

- Compensazione mensile (per 30 gg) = [(Coeff. x GT + Add.) moltiplicato x 60gg] x 1,20% 

(adeguamento forfettario 20% in più rispetto al bando Covid 2020-2021) / 2 (diviso per 2 

per calcolare la compensazione per 30 gg anziché per 60gg come originariamente previsto 

per l’aiuto Covid) x 0,5 (coefficiente di riduzione della compensazione per le marinerie di 

Gela e di Porto Empedocle, considerato che dalla configurazione progettuale le Attività 

sono maggiormente localizzate nell’area marina prospicente il porto di Licata”);

- Esempio di calcolo per 30 giorni, per un’imbarcazione di 10 GT:

Compensazione per 30 gg = [(2x10 + 40) x 60] x 1,20 / 2 x 0.5= 1.080,00 Euro.

Analogamente al sostegno economico, calcolato secondo i criteri di cui al precedente punto 2, 

spettante ai Marittimi aventi base nei porti di Gela e Porto Empedocle, sarà applicato il coefficien-

te di riduzione della compensazione, considerato che dalla configurazione progettuale le Attività 

sono maggiormente localizzate nell’area marina prospicente il porto di Licata.

Tanto premesso, ai fini dell’apprezzamento di Codesta Giunta dell’Accordo in questione, si 

trasmette in allegato la bozza di “Accordo per la compensazione al settore della pesca nell'ambito 

del progetto Cassiopea”;

L’Assessore

                   Luca Sammartino

LUCA ROSARIO LUIGI
SAMMARTINO
REGIONE SICILIANA
ASSESSORE REGIONALE

. .  9: 8: 9
GMT+ :



Allegato 1

Accordo per la compensazione al settore della pesca nell'ambito del progetto 

Cassiopea

Tra

• Regione Siciliana, rappresentata da Luca Rosario Luigi Sammartino nella sua qualità di Assessore 

dell’Agricoltura,  dello  Sviluppo  rurale  e  della  Pesca  mediterranea  della  Regione  Siciliana 

(“Regione”);

e

• Eni  Mediterranea  Idrocarburi  S.p.A.  società  con  socio  unico  all’attività  di  direzione  e 

coordinamento dell’Eni S.p.A., codice fiscale e partita IVA 12300000150, in qualità di contitolare 

e  rappresentante  unico  della  joint  venture  con  Energean  per  la  concessione  di  coltivazione 

denominata G.C1.AG, rappresentata da Alina Pomar nella sua qualità di Amministratore Delegato 

e Presidente di Eni Mediterranea Idrocarburi pro tempore (“EniMed”);

Tutti di seguito, congiuntamente le “Parti” e ciascuna, singolarmente, la “Parte”.

Premesso che:

a) il progetto “Offshore Ibleo – Campi Gas Argo e Cassiopea” (Joint Venture o JV: 60% EniMed - 

Operatore, 40% Energean), ubicato nel Canale di Sicilia per lo sviluppo dei giacimenti a gas di 

Argo e Cassiopea ("Progetto”),  è  uno dei  progetti  più importanti  menzionati  nel  Protocollo 

d’Intesa per l’area di Gela del 2014;

b) il Progetto prevede lo svolgimento delle seguenti attività al largo della costa compresa tra Licata 

e Gela (“Attività”):

i. la realizzazione di 4 (quattro) pozzi sottomarini produttori di gas naturale e di una 

condotta  sottomarina  per  l’invio  del  gas  a  un  nuovo  impianto  di  trattamento  e 

compressione all’interno della raffineria di Gela per la successiva immissione nella 

rete di distribuzione nazionale;

ii. la perforazione dei pozzi esplorativi Gemini e Centauro che, una volta accertata la 

mineralizzazione  a  gas,  saranno  anch’essi  connessi  alla  condotta  sottomarina  e 

all’impianto di trattamento a terra;

iii. la produzione di gas,  attraverso i  pozzi e le installazioni sopra menzionati,  per un 

periodo di circa 15 (quindici) anni a partire dal 2024;
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c) il Progetto ha ottenuto la compatibilità ambientale con Decreto VIA/AIA n.149/2014 da parte 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) – oggi Ministero 

dell’Ambiente e della Scurezza Energetica MASE;

d)  in data 27 dicembre 2019, con Decreto n.364/2019, il MATTM – oggi MASE, di concerto con il  

Ministero dei Beni e della Attività Culturali, ha concesso una proroga di 4 anni di validità al  

decreto di compatibilità ambientale VIA/AIA n.149/2014, ovvero fino al 26 maggio 2023; 

e) in data 12 maggio 2023 la validità al decreto di compatibilità ambientale è stata ulteriormente  

prorogata fino al 26 maggio 2027 con Decreto 237/2023 del Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica di concerto con il Ministero della Cultura. 

f) nell’Allegato 1 del Decreto VIA/AIA n.149/2014 è riportata la prescrizione A2 secondo cui: 

“prima dell’avvio dei lavori, il proponente dovrà effettuare una più approfondita valutazione  

degli impatti per le attività di pesca e prevedere adeguate forme di compensazione”;

g) durante le operazioni di realizzazione del Progetto è prevista l’individuazione di una zona di  

sicurezza, la cui estensione sarà fissata da un’ordinanza della Capitaneria di Porto competente,  

dove saranno precisati eventuali divieti o limitazioni alla navigazione, all’ancoraggio e alla pesca 

(cfr. art.28 del D.P.R. n.889/1979). Tuttavia, la presenza di impianti di perforazione e la posa 

della condotta sottomarina potrebbe coinvolgere un’area maggiore rispetto a quella interdetta;

h) dalla configurazione progettuale emerge che le Attività sono maggiormente localizzate nell’area 

marina prospicente il porto di Licata; 

i) la Regione, attraverso il Dipartimento della Pesca Mediterranea, persegue la tutela degli interessi 

e  dei  diritti  comuni  del  settore  della  pesca,  con  particolare  riferimento  alla  elaborazione  di  

strategie finalizzate alla tutela e alla valorizzazione delle attività;

j) le Parti hanno un interesse comune nel promuovere un approccio collaborativo e sinergico volto a 

garantire uno sviluppo sostenibile integrato basato sulla buona convivenza tra gli usi della costa, 

tra cui rientrano sia l’attività estrattiva sia la pesca;

k) le  Parti  ritengono  che  il  perseguimento  della  finalità  di  cui  alla  premessa  c)  possa  meglio 

realizzarsi mediante la stipula del presente accordo per la compensazione al settore della pesca 

nell'ambito del progetto Cassiopea (“Accordo”), nei termini di seguito descritti;

considerato che:

a) il Canale di Sicilia fornisce un contributo molto significativo a livello nazionale in termini di 

valore economico del pescato, rispetto all’indicatore di volume, determinato da una maggiore 

qualità della fauna ittica pescata in tale Regione;
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b) a partire da gennaio 2023, EniMed, in qualità di Operatore, per ottemperare alla Prescrizione ha 

avviato  delle  interlocuzioni  preliminari  con  gli  Uffici  Circondariali  Marittimi  di  Porto 

Empedocle,  Gela  e  Licata  nonché  le  Prefetture  di  Caltanissetta  e  di  Agrigento,  la  Regione 

Siciliana  (tramite  l’Assessorato  dell’Agricoltura,  dello  Sviluppo  rurale  e  della  Pesca 

mediterranea) e l’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, con l’obiettivo di 

identificare forme adatte di compensazione mirate al comparto pesca, rispettivamente per le zone 

antistanti  le  aree  di  Progetto  di  competenza  delle  Capitanerie  di  Porto  sopra  menzionate, 

concordemente individuate dalla Regione Siciliana e EniMed;

c) EniMed,  in  linea  con  il  Codice  Etico  Eni  e  gli  impegni  di  cui  all’Articolo  “Clausola  

anticorruzione”, può intrattenere rapporti e disporre il conferimento di compensazioni solo nei 

confronti di soggetti che posseggono requisiti di ordine morale che escludano (i) la sussistenza di 

condanne  e  procedimenti  penali  per  determinati  reati,  tra  cui  frode,  falsa  dichiarazione, 

concussione,  corruzione,  evasione  fiscale  o  altre  attività  collegate,  (ii)  la  violazione  della 

disciplina antiriciclaggio, (iii) la sussistenza di incarichi come Pubblico Ufficiale, (iv) l’esistenza 

di rapporti di parentela o di business con pubblici ufficiali che abbiano avuto impatti nelle attività 

oggetto del presente Accordo, (v) la sussistenza di provvedimenti antimafia, (vi) la presenza di 

situazioni di conflitto di interesse con Eni. Il possesso di tali requisiti sarà verificato mediante 

l’Autodichiarazione del Beneficiario (Allegato A), che sarà raccolta dalla Regione Siciliana, 

trattata da EniMed al fine di valutare l’ammissibilità dell’operatore nell’elenco dei Beneficiari 

(“Elenco dei Beneficiari”);

d) la Regione Siciliana – ritenendo che gli impegni assunti da EniMed con il presente  Accordo 

siano  corrispondenti  alle  finalità  di  cui  alle  prescrizioni  del  Decreto  MATTM  VIA-AIA 

n.149/2014 meglio dettagliate nella premessa c) –, in qualità di soggetto pubblico facilitatore 

dell’attuazione delle suddette prescrizioni, si è fatta carico di raccogliere le istanze del comparto 

della pesca che opera nelle acque adiacenti a quelle interessate dalle Attività di cui alla premessa 

b)  e  di  verificare  che  tali  soggetti  abbiano  i  requisiti  per  poter  ricevere  da  EniMed  le  

compensazioni;

e) la Regione Siciliana ha avviato, nei confronti dei Beneficiari (come di seguito definiti), l’attività 

istruttoria finalizzata alla raccolta e verifica delle informazioni (descritte  infra; “Istruttoria”). 

Una volta completata l’Istruttoria, la Regione redigerà l’Elenco dei Beneficiari, indicando per 

ciascuno di essi le seguenti informazioni:

1) numero di iscrizione ai registri nazionali e UE;

2) nome dell’imbarcazione e del proprietario;

3) porto di base e data di registrazione o armamento;
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4) se  il  proprietario  dell’imbarcazione  sia  autonomo  o  associato  ad  una  cooperativa 

(indicandone, nel caso, la denominazione);

5) indicazione  della  compensazione  individuale  spettante  a  ciascun  Beneficiario  come 

previsto dal successivo art. 4.5 (“Compensazione Individuale”) precisando quello dovuto 

per la prima rata e quello per la seconda rata a saldo come previsto dall’art.5.1

6) IBAN del conto corrente del Beneficiario; 

f) La Regione trasmetterà l’elenco risultante dall’istruttoria di cui ai punti precedenti ad EniMed. 

Enimed procederà ad effettuare i controlli riguardanti il possesso da parte dei singoli soggetti dei  

requisiti descritti nella Autodichiarazione del Beneficiario (Allegato A) e dunque ne determinerà 

l’ammissibilità  nell’Elenco dei  Beneficiari.  Entro  30 giorni  Enimed trasmetterà  alla  Regione 

l’Elenco dei Beneficiari definitivo; qualora, a seguito dei controlli riguardanti il possesso da parte 

dei singoli soggetti dei requisiti descritti nella Autodichiarazione del Beneficiario (Allegato A) 

effettuati  da  Enimed,  vengano  esclusi  taluni  soggetti,  la  Regione,  provvederà  al  ricalcolo  e 

assegnazione della Compensazione Individuale spettante a ciascun Beneficiario;

g)  le  risultanze  dell’Istruttoria  e  l’Elenco  dei  Beneficiari,  previa  pubblicazione  sul  sito  della 

Regione ai fini di pubblicità per giorni 10, saranno approvati con Deliberazione della Giunta 

Regionale;

Tutto ciò premesso e considerato la Regione Siciliana - Assessorato Regionale dell’Agricoltura dello  

Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea ed EniMed concordano quanto segue. 

1. Valore delle Premesse e Considerazioni

1.1. Le  premesse  e  le  considerazioni  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 

Accordo che, alle condizioni in esso contenute, è da intendersi finalizzato anche a regolare i 

rapporti tra le Parti.

2. Definizioni

2.1. I seguenti termini ed espressioni avranno il significato di seguito riportato:

7) “Compensazione”  indica  le  erogazioni  in  denaro  a  carico  della  JV,  previste  al  fine  di  

soddisfare le esigenze della prescrizione di cui alla premessa c), eseguite con le modalità 

degli Articoli 4 e 5 del presente Accordo;

8) “Data di Sottoscrizione” indica la data di firma del presente Accordo, sotto riportata;

9) “Beneficiari”  indica  individualmente  o  congiuntamente  gli  operatori  delle  Marinerie  che 

presentino tutti i seguenti requisiti:
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a) siano titolari di imbarcazioni armate, equipaggiate ed operative aventi base nei porti di 

Gela, Licata o Porto Empedocle, e risultino ivi registrate e armate in data non successiva 

al 1° luglio 2023;

b) abbiano la licenza di pesca attiva;

c) di ordine morale nel rispetto di quanto previsto dall’Autodichiarazione dei Beneficiari (v. 

punto e.5 dei “Considerato”);

d) risultino nell’Elenco dei Beneficiari.

Tali requisiti dovranno rimanere validi per l’intera durata del presente Accordo.

10) “Terzi” indica qualsiasi persona fisica o giuridica diversa dalle Parti.

3. Oggetto e Condizione sospensiva

3.1. Le  Parti,  nel  quadro  delle  rispettive  competenze  e  funzioni,  intendono  sottoscrivere  il 

presente Accordo al fine di regolare la Compensazione di carattere economico, da assegnare 

ai Beneficiari affinché – quale adempimento della prescrizione descritta nella premessa c), e 

senza  che  ciò  costituisca  da  parte  di  EniMed  il  riconoscimento  di  alcun  danno  né 

conseguente  obbligo di  risarcimento e/o  indennizzo –  siano garantite  adeguate  forme di 

compensazione mirate a sostenere il comparto pesca e, in particolare, le attività condotte 

dalle marinerie operanti nelle zone interessate dal Progetto, individuate congiuntamente nelle 

marinerie di Licata, Gela e Porto Empedocle (“Interventi”). 

3.2. Le  Parti  concordano  che  l’Accordo  è  sospensivamente  condizionato  all’esito  positivo 

dell’Istruttoria (“Condizione Sospensiva”) entro il termine del 30 giugno 2024 (“Termine 

di Avveramento”), salvo proroga concordata per iscritto tra le Parti per un periodo ulteriore 

non  superiore  a  6  (sei)  mesi.  Ove  la  Condizione  Sospensiva  non  si  verificasse  entro  il 

Termine  di  Avveramento,  comprensivo  dell’eventuale  proroga,  il  Contratto  sarà 

definitivamente inefficace.

4. Determinazione  degli  Interventi.  Criteri  per  la  quantificazione  della  Compensazione 

Massima Individuale

4.1. Ai  fini  del  presente  Accordo,  EniMed,  in  qualità  di  Operatore  della  JV,  si  impegna  a 

stanziare  per  l’implementazione  degli  Interventi  una  Compensazione  avente  importo 

massimo  complessivo  pari  a  5.500.000,00  Euro  (cinquemilionicinquecentomila/00  Euro) 

(“Importo Massimo”). 

4.2. Le Parti convengono di indirizzare la Compensazione a carico della JV, per la durata del  

presente Accordo, al sostegno degli operatori del comparto pesca nelle aree di Licata, Gela e  
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Porto Empedocle mediante assegnazione dell’importo ai  Beneficiari,  con le modalità del 

successivo art.5.

4.3. I soggetti Beneficiari saranno individuati, a seguito dell’espletamento da parte della Regione 

Siciliana dell’Istruttoria, ed inseriti nell’Elenco dei Beneficiari da approvarsi con Delibera 

della  Giunta  Regionale  pubblicato  sul  sito  istituzionale  di  cui  al  considerato  punto  f)  e 

sottoposto all’Approvazione definitiva da parte di EniMed.

4.4. Ogni  successiva  variazione  dell’Elenco  dei  Beneficiari  dovrà  essere  preventivamente 

approvata da EniMed.

4.5. Nei  limiti  dell’Importo Massimo,  a  ogni  Beneficiario  verrà  assegnata  dalla  Regione una 

Compensazione  Individuale.  Resta  inteso  che  l’Importo  della  Compensazione  non  potrà 

essere superato, a prescindere dal numero di Beneficiari.

4.6. Alla luce della premessa h) “dalla configurazione progettuale emerge che le Attività sono  

maggiormente  localizzate  nell’area  marina  prospicente  il  porto  di  Licata” la  Regione 

Siciliana assegnerà ai Beneficiari del compartimento marittimo di Licata le Compensazioni 

Massime Individuali  che complessivamente  cumuleranno almeno il  50% (CINQUANTA 

PER CENTO ) dell’Importo Massimo. 

4.7. La Regione Siciliana determinerà le Compensazioni Massime Individuali secondo i seguenti 

criteri: 

a. Classe di stazza del natante da pesca; 

b. Numero dei membri dell’equipaggio (ai fini contributivi);

c. Contratto collettivo Nazionale FEDERPESCA (Tabella di riferimento Qualifiche).

5. Modalità di Erogazione e utilizzo della Compensazione

5.1. La Compensazione Massima Individuale sarà versata a ciascun Beneficiario da EniMed sulla 

base delle informazioni riportate nell’Elenco dei Beneficiari in due soluzioni:

a) una prima rata entro 30 giorni lavorativi  dalla Comunicazione Approvazione Elenco 

trasmessa  da  EniMed  per  un  importo  complessivo  di  3,5  milioni  di  Euro 

(tremilionicinquecentomila/00 Euro);

b) una  seconda  rata  (a  saldo)  pari  all’importo  complessivo  di  2  milioni  di  Euro 

(duemilioni/00 Euro) entro i successivi tre mesi.
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5.2. Resta inteso che il  pagamento delle due rate costituirà ottemperanza della Prescrizione e 

assolvimento dell’impegno assunto con l’Accordo, con conseguente estinzione di qualunque 

obbligo correlato. Nessun ulteriore contributo sarà dovuto da EniMed e/o dalla JV oltre agli 

importi previsti nell’Accordo.

5.3. EniMed procederà a versare gli importi dovuti mediante bonifico bancario sui conti correnti  

intestati  ai  Beneficiari  e  registrati  in  Italia  secondo  le  modalità  di  erogazione  di  cui  al 

presente articolo.

6. Efficacia e durata

6.1. L’efficacia  del  presente  Accordo,  che  si  perfezionerà  alla  Data  di  Sottoscrizione,  è 

subordinata  all’avveramento della  Condizione Sospensiva.  L’Accordo scadrà  nel  caso di 

mancato verificarsi della Condizione Sospensiva entro il  Termine di Avveramento o con 

l’integrale  pagamento,  da  parte  di  EniMed,  dell’importo  della  seconda  rata  della 

Compensazione indicata nell’art.5.1 lett. b).

7. Obblighi e Responsabilità

7.1. Ciascuna Parte avrà il diritto di risolvere l’Accordo (ai sensi dell’art.1456 c.c.) senza che 

altro sia dovuto in caso di inosservanza delle disposizioni previste all’Articolo “Clausola 

anticorruzione” del presente Accordo.

7.2. Fermo  restando  il  diritto  di  ciascuna  Parte  di  risolvere  il  presente  Accordo per 

inadempimento di cui al precedente art. 7.1, resta salvo il diritto di risarcimento dei danni 

esclusivamente  nei  confronti  della  Parte  inadempiente.  In  ogni  caso,  ciascuna Parte  non 

potrà essere responsabile nei confronti dell’altra, a qualunque titolo e cumulativamente, per 

un importo superiore al 10% dell’Importo Massimo. 

7.3. La Compensazione regolata dal presente Accordo dovrà essere intesa a totale copertura della 

realizzazione delle Attività, anche qualora fossero realizzate successivamente alla scadenza 

dell’Accordo stesso restando quindi esclusa qualunque ulteriore somma e/o richiesta a carico 

di EniMed e/o della JV.

7.4. In ogni caso, EniMed si impegna a dare comunicazione continua, tempestiva e completa alla 

Regione sull’andamento delle Attività.

7.5. Si precisa inoltre che gli studi sulle valutazioni degli impatti per le attività di pesca e le 

previsioni  di  compensazione  elaborati  in  relazione  alla  prescrizione  A2  riportata 
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nell’Allegato 1 del Decreto VIA/AIA n.149/2014, sono a totale carico di EniMed restando la 

Regione Siciliana sollevata da qualunque incombenza in merito.

8. Controversie

8.1. Ogni  controversia  che  dovesse  insorgere  in  relazione  alla  interpretazione,  validità, 

esecuzione e/o risoluzione del  presente  Accordo,  che non sia stato possibile  risolvere in 

modo amichevole tra le Parti, sarà di competenza esclusiva ope legis (art. 25 c.p.c.) del Foro 

di Palermo.

9. Comunicazioni

9.1. Salva successiva modifica, da comunicarsi preventivamente a posta elettronica certificata 

(“PEC”), tutte le comunicazioni previste dal presente Accordo saranno effettuate per iscritto 

e saranno consegnate personalmente o inviate a mezzo PEC ai seguenti indirizzi:

• EniMed  

PEC: enimed@pec.eni.com

Regione Siciliana 

PEC: dipartimento.pesca@certmail.regione.sicilia.it

10. Clausola Anticorruzione

10.1. Le Parti sono impegnate al rispetto di tutte le leggi applicabili, ivi comprese le leggi 

anti-corruzione (per  tali  intendendosi,  se e  in quanto applicabili,  (i)  le  disposizioni  anti-

corruzione contenute nel Codice Penale Italiano, nella Legge 6 novembre 2012, n.190 e nelle 

altre leggi nazionali applicabili, ivi incluso il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n.231, (ii)  

il Foreign Corrupt Practices Act, (iii) lo UK Bribery Act 2010, (iv) le altre leggi di diritto  

pubblico e commerciale contro la corruzione vigenti nel mondo e (v) i trattati internazionali 

anti-corruzione quali la Convenzione dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 

Economico  sulla  lotta  alla  corruzione  dei  pubblici  ufficiali  stranieri  nelle  operazioni 

economiche internazionali e la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione).

10.2. A tal fine EniMed ha adottato (a) il “Modello 231” – predisposto in riferimento alla 

normativa vigente in materia di illecito amministrativo della persona giuridica dipendente da 

reato commesso da amministratori, dipendenti e/o collaboratori – e il Codice Etico Eni, (b) 

la  “Management  System  Guideline  Anti-Corruzione”  e  (c)  la  Dichiarazione  di  Eni  sul 

rispetto dei Diritti Umani. I documenti di cui alle lettere (a), (b) e (c) che precedono sono  

disponibili sul sito internet www.eni.com.
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10.3. Le Parti dichiarano e garantiscono che, con riferimento alla negoziazione, stipula ed 

esecuzione  del  presente  Accordo,  non  hanno  violato  né  violeranno  le  proprie  rispettive 

policy  e  le  Leggi  Anti-Corruzione  applicabili  (per  tali  intendendosi,  se  e  in  quanto 

applicabili,  (i)  le disposizioni anti-corruzione contenute nel Codice Penale Italiano, nella 

Legge 6 novembre 2012, n.190 e nelle altre leggi nazionali applicabili, ivi incluso il Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n.231, (ii) il Foreign Corrupt Practices Act, (iii) lo UK Bribery 

Act 2010, (iv) le altre leggi di diritto pubblico e commerciale contro la corruzione vigenti nel 

mondo  e  (v)  i  trattati  internazionali  anti-corruzione  quali  la  Convenzione 

dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico sulla lotta alla corruzione 

dei pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali e la Convenzione 

delle Nazioni Unite contro la corruzione.

10.4. La Regione garantisce che i Funzionari coinvolti nel procedimento istruttorio ai sensi 

del presente Accordo non si trovino in alcuna delle posizioni di incompatibilità/ conflitto di 

interesse previste dalla legge.

10.5. L’inosservanza, anche parziale, da parte della Regione delle dichiarazioni, garanzie e 

obbligazioni di cui al presente Articolo, costituirà grave inadempimento e darà facoltà a 

EniMed  di  sospendere  il  pagamento  del  Contributo  e  di  risolvere  il  presente  Accordo, 

nonché di richiedere alla Regione il risarcimento dell’eventuale danno subito.

11. Diritti umani

11.1. Le Parti dichiarano di riconoscere e condividere i principi contenuti nelle normative e 

strumenti nazionali e internazionali applicabili, nelle linee guida e best practice che hanno lo 

scopo di prevenire le violazioni in materia di diritti umani, fra cui i Principi Guida delle 

Nazioni  Unite  sulle  imprese  e  i  diritti  umani,  le  Linee  guida  OCSE  per  le  imprese 

multinazionali e la Dichiarazione ILO sui principi e i diritti fondamentali del lavoro (“Diritti 

Umani”).

11.2. Con riferimento all'esecuzione delle attività oggetto dell’Accordo, la Regione:

• prende atto che EniMed ha adottato una serie di strumenti in materia di Diritti Umani inclusa 

la “Dichiarazione di Eni sul rispetto dei Diritti Umani” e la Policy “Eni contro la violenza e le 

molestie sul lavoro”, disponibili sul sito www.eni.com;

• si impegna ad agire nel rispetto dei Diritti Umani. In caso di conflitto tra le leggi nazionali  

applicabili  e  le  previsioni  della  normativa  internazionale  sui  diritti  umani,  la  Regione  si 

impegna a porre in essere ogni misura possibile per evitare la violazione di queste ultime;
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•  si  impegna  a  richiedere  nei  contratti  con  eventuali  Terzi,  fra  cui  sub-contrattisti  o 

subappaltatori – che agiscano nell’interesse o per conto della Regione nell’esecuzione del 

Contratto – il rispetto delle obbligazioni previste a carico della Regione nel presente Articolo.

12. Norme di rinvio

12.1. Il presente Accordo costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle 

Parti  che  hanno,  altresì,  preso  piena  conoscenza  di  tutte  le  relative  clausole,  avendone 

negoziato il  contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente, 

nonché nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al presente  Accordo non potrà 

aver luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto e firmato dai rappresentanti 

debitamente autorizzati di ciascuna Parte.

12.2. Le Parti dichiarano che l’Accordo rappresenta e descrive l’intero quadro degli accordi 

tra  esse  intervenuti.  L’Accordo,  pertanto,  supera  e  sostituisce  qualsiasi  altro  accordo, 

proposta o intesa, verbali o scritti, intercorsi tra le Parti, che non potranno in alcun modo 

essere utilizzati neppure in via interpretativa.

***
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Allegato A 

Autodichiarazione del Beneficiario 

Io sottoscritto [•] nato a [•] il [gg/mm/aaaa] residente in [•] via [•] C.F. [•] Partita IVA [•]

Dichiaro

☐ (in caso di persona fisica) che:

☐ (in caso di persona giuridica) nella mia qualità di legale rappresentante della 

Controparte, con sede legale in [•], P. IVA [•] e per conto della stessa e dei suoi soci, 

membri del consiglio di amministrazione e top management (di seguito “Titolari”), che:

 la conduzione della mia attività [IN CASO DI PERSONA GIURIDICA INSERIRE:  

“dell’attività  della  società/ente/organizzazione  che  rappresento”]  è  ispirata  a 

principi di lealtà, correttezza, trasparenza, onestà e viene svolta nel rispetto delle 

vigenti leggi applicabili, incluse le Leggi Anti-Corruzione e le Leggi Anti-

Riciclaggio1;

 né io, né i Titolari siamo attualmente/siamo stati nei tre anni precedenti Pubblici 

Ufficiali2 che, in funzione del ruolo ricoperto, dell’ambito geografico e di attività,  

possano avere/avere avuto impatti  nelle  attività  previste  dal  Progetto  “Offshore 

Ibleo –  Campi  Gas Argo e  Cassiopea” in  relazione alle  quali  viene richiesta  la 

compilazione della presente Dichiarazione [in caso contrario, specificare il nome  

della persona che ricopre/ha ricoperto la carica, il ruolo, l’ente di appartenenza e il 

periodo di riferimento                                                                                                                   

];

 né io, né i Titolari abbiamo/abbiamo avuto in passato, stretti rapporti di parentela3 o 

1
 Normative anti‐corruzione applicabili (quali, ad esempio, le previsioni del Codice Penale e Civile italiano, l’US Foreign 

Corrupt Practices Act, lo UK Bribery Act 2010, il D.lgs. n. 231/2001, la legge 6 novembre 2012 n° 190 e il d.lgs.  

33/2013) (di seguito “leggi anti‐corruzione”).
2
 Per Pubblico ufficiale si intende: 

 chiunque eserciti una funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa; 

 chiunque agisca in qualità ufficiale nell’interesse o per conto di: 

o qualsiasi organo, ufficio, ente, agenzia o dipartimento, centrale o periferico, in Italia o all’estero, che 

abbia in cura interessi pubblici e/o che svolga attività legislativa, giurisdizionale o amministrativa in 

forza di norme di diritto pubblico e di atti autorizzativi; 

o organizzazioni pubbliche internazionali (es. la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo, la 

Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo, il Fondo Monetario Internazionale, la Banca  

Mondiale, l’Organizzazione Mondiale del Commercio); 

o agenzie, dipartimenti o organi dell’Unione Europea; 

o società  o  organizzazione  di  proprietà  statale,  o  altrimenti  controllata  dallo  Stato  (ad  esempio  i 

dipendenti delle società petrolifere di Stato), a meno che la stessa non operi sul mercato su una normale 

base commerciale, per esempio, su una base che è sostanzialmente equivalente a quella di un’impresa 

privata, senza sussidi preferenziali o altri privilegi;

 qualunque membro di un partito politico o candidato a una carica politica italiana o straniera o ad altro ufficio  

pubblico; 

 qualunque incaricato di pubblico servizio, ossia coloro che, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio,  

laddove  pubblico  servizio  significa  un’attività  disciplinata  nelle  stesse  forme  della  pubblica  funzione,  ma 

caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di quest’ultima. 
3 Per stretti rapporti di parentela si intendono i genitori, il coniuge o la persona legata in unione civile o convivenza di 

11



di business con Pubblici Ufficiali che, in funzione del ruolo ricoperto, dell’ambito 

geografico e di attività, possano/possano avere avuto impatti nelle attività previste 

dal Progetto  “Offshore Ibleo – Campi Gas Argo e Cassiopea” in relazione alle 

quali  viene  richiesta  la  compilazione  della  presente  Dichiarazione  [in  caso 

contrario, specificare il nome della persona che ricopre/ha ricoperto la carica, il 

ruolo, l’ente di appartenenza e il periodo di riferimento   ];

 né  io,  né  i  Titolari,  né  –  per  quanto  applicabile  –  la  Controparte  siamo 

attualmente/siamo stati in passato sottoposti:

 all’applicazione di misure cautelari, di natura reale e/o personale e/o di 

misure interdittive;

 all’applicazione di misure di prevenzione e/o di sicurezza quali, ad esempio, 

la confisca;

 a indagini, rinvio a giudizio, condanna (anche in via non definitiva), 

patteggiamenti/accordi equipollenti in relazione a illeciti rilevanti (es. frode, 

corruzione, riciclaggio, o altri reati agli stessi collegati);

[in caso contrario, fornire dettagli e lo stato del procedimento                                           ];

 non sussiste alcuna situazione di conflitto di interessi4, anche potenziale, con Eni 

e/o con la Regione Siciliana [in caso contrario, specificare la situazione di conflitto  

di interesse, anche potenziale                                          ];

 informerò tempestivamente Eni e/o la Regione Siciliana di ogni cambiamento 

intervenuto in merito alle informazioni sopra riportate.

Con la sottoscrizione della presente Dichiarazione dichiaro inoltre di aver preso visione dei 

contenuti del (i) Codice Etico Eni, (ii) della MSG Anti-Corruzione (in particolare della 

relativa Sezione I) e (iii) degli standard generali di trasparenza del Modello 231 ex Decreto 

legislativo  231/2001  e  dei  Modelli  di  Compliance,  disponibili  sul  sito  internet 

www.eni.com e di condividerne i principi e contenuti.

Alcune  delle  informazioni  che  Eni  riceve  dalla  Controparte  in  riferimento 

all’Autodichiarazione  possono  contenere  “Dati  Personali”,  definiti  dall’Articolo  4  del 

Regolamento (UE) 2016/679 (“GDPR”),  inclusi  dati  relativi  a  condanne penali  e  reati, 

come  disciplinati  dall’art.  10  del  GDPR e  dall’art.  2  octies  del  Codice  in  materia  di 

protezione  dei  dati  personali  (D.lgs.  196/2003  come modificato dal decreto legislativo 

101/2018 di adeguamento al GDPR). Inoltre, nel caso in cui la Controparte sia stabilita 

fatto o istituti  assimilabili al soggetto,  i  figli  e  i  loro coniugi  nonché le  persone legate  ai  figli  in  unione civile  o 

convivenza di fatto o istituti assimilabili.
4 Si intende ogni situazione riferibile alla Controparte (ad esempio vincoli di parentela, affinità o relazioni personali,  

ruoli/incarichi/interessi personali o patrimoniali detenuti presso imprese terze o con soggetti terzi) idonea ad interferire 

con la capacità (i) di soggetti di Eni (amministratori, dipendenti e collaboratori di Eni) e/o della Regione Siciliana e/o 

(iii)  di  ogni altro soggetto o ente,  pubblico o privato,  coinvolto/i  nell’esercizio delle attività previste dal potenziale  

rapporto contrattuale  con Eni  -  in  relazione al  quale  è  richiesta  la  compilazione della  presente  Dichiarazione -,  di 

esercitare le proprie funzioni o svolgere le proprie attività con indipendenza, imparzialità e oggettività.

12

http://www.eni.com/


all’estero, Eni e/o la Regione Siciliana intendono importare questi Dati Personali in Italia 

per la valutazione degli stessi secondo le Leggi Anti-Corruzione e i dati non saranno 

utilizzati per altri scopi. Ai fini specifici di tale trattamento da parte di Eni e/o della Regione 

Siciliana  e del relativo trasferimento, la Controparte si impegna (i) ad informare i propri 

dipendenti – anche per il tramite dell’informativa sul trattamento dei dati personali 

disponibile sul sito www.eni.com nella  sezione  relativa  all’Anti-corruzione  –  delle 

modalità e finalità del trattamento posto in essere da parte di Eni e (ii) ad adottare tutte le 

misure necessarie per legittimamente operare il trasferimento dei suddetti dati in Italia per 

la valutazione degli stessi secondo le Leggi Anti-Corruzione. Nel caso in cui qualunque 

Dato  Personale  inizialmente  raccolto  e  trattato  dalla  Controparte,  ma  successivamente 

trasmesso a Eni e/o alla Regione Siciliana  riguardi terze parti, la Controparte informerà 

debitamente queste terze parti dei loro diritti, secondo le leggi applicabili in materia di 

privacy e protezione dei dati personali, e adotterà tutte le misure necessarie per 

legittimamente operare il trattamento e/o al successivo trasferimento dello stesso in Italia. 

Con la sottoscrizione e compilazione della presente Dichiarazione e la restituzione della 

stessa  a  Eni  e/o alla  Regione Siciliana,  la  Controparte  conferma  di  aver  preso  visione 

dell’informativa sul trattamento dei dati personali – disponibile sul sito www.eni.com nella 

sezione relativa all’anti-corruzione – e delle modalità di trattamento nonché delle finalità 

per le quali il trattamento viene posto in essere, (i.e. attività di due-diligence) nel rispetto 

delle  previsioni  di  cui  al  GDPR  e  dei  principi  di  correttezza,  trasparenza,  esattezza, 

minimizzazione,  integrità  e  sicurezza,  responsabilizzazione  e  tutela  dei  diritti 

dell’interessato,  nonché in linea con quanto previsto dalla policy di data retention. Il 

Titolare del trattamento è Eni SpA, con sede legale in Roma, Piazzale Enrico Mattei, 1, e/o 

la Regione Siciliana.

[Luogo, Data]

[nome e funzione del 

firmatario5]

Allegato: copia del documento di identità del firmatario [in caso di persona giuridica 

fornire anche evidenza documentale  dei  poteri  di  rappresentanza  in  forza  dei  quali  si 

sottoscrive la presente Autodichiarazione].

5 La presente Autodichiarazione del Beneficiario deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o da soggetto munito 

di adeguati poteri di rappresentanza. In tale ultimo caso, allegare evidenza documentale di tali poteri di rappresentanza.
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	a. Classe di stazza del natante da pesca espressa in Gross Tonnage (GT), come indicata nel libretto di navigazione, di cui alla colonna A della tabella allegata “Quadro riassuntivo degli aiuti economici previsti per le imprese da pesca siciliane avviso aiuti covid – 19”;
	b. Coefficiente indicato alla colonna D della tabella allegata “Quadro riassuntivo degli aiuti economici previsti per le imprese da pesca siciliane avviso aiuti covid – 19”, variabile in relazione alla classe di stazza GT.
	c. Addizionale indicato nella colonna E della tabella allegata “Quadro riassuntivo degli aiuti economici previsti per le imprese da pesca siciliane avviso aiuti covid – 19”.
	L’importo della compensazione risultante dalla formula soprariportata viene diviso per 2, al fine di poter calcolare la compensazione stessa per un periodo 30 gg anziché per un periodo di 60gg come originariamente previsto per l’aiuto Covid dell’Avviso pubblico del 2020-2021.
	1. Valore delle Premesse e Considerazioni
	1.1. Le premesse e le considerazioni costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo che, alle condizioni in esso contenute, è da intendersi finalizzato anche a regolare i rapporti tra le Parti.
	2. Definizioni
	3. Oggetto e Condizione sospensiva
	3.1. Le Parti, nel quadro delle rispettive competenze e funzioni, intendono sottoscrivere il presente Accordo al fine di regolare la Compensazione di carattere economico, da assegnare ai Beneficiari affinché – quale adempimento della prescrizione descritta nella premessa c), e senza che ciò costituisca da parte di EniMed il riconoscimento di alcun danno né conseguente obbligo di risarcimento e/o indennizzo – siano garantite adeguate forme di compensazione mirate a sostenere il comparto pesca e, in particolare, le attività condotte dalle marinerie operanti nelle zone interessate dal Progetto, individuate congiuntamente nelle marinerie di Licata, Gela e Porto Empedocle (“Interventi”).
	3.2. Le Parti concordano che l’Accordo è sospensivamente condizionato all’esito positivo dell’Istruttoria (“Condizione Sospensiva”) entro il termine del 30 giugno 2024 (“Termine di Avveramento”), salvo proroga concordata per iscritto tra le Parti per un periodo ulteriore non superiore a 6 (sei) mesi. Ove la Condizione Sospensiva non si verificasse entro il Termine di Avveramento, comprensivo dell’eventuale proroga, il Contratto sarà definitivamente inefficace.
	4. Determinazione degli Interventi. Criteri per la quantificazione della Compensazione Massima Individuale
	4.1. Ai fini del presente Accordo, EniMed, in qualità di Operatore della JV, si impegna a stanziare per l’implementazione degli Interventi una Compensazione avente importo massimo complessivo pari a 5.500.000,00 Euro (cinquemilionicinquecentomila/00 Euro) (“Importo Massimo”).
	4.2. Le Parti convengono di indirizzare la Compensazione a carico della JV, per la durata del presente Accordo, al sostegno degli operatori del comparto pesca nelle aree di Licata, Gela e Porto Empedocle mediante assegnazione dell’importo ai Beneficiari, con le modalità del successivo art.5.
	4.3. I soggetti Beneficiari saranno individuati, a seguito dell’espletamento da parte della Regione Siciliana dell’Istruttoria, ed inseriti nell’Elenco dei Beneficiari da approvarsi con Delibera della Giunta Regionale pubblicato sul sito istituzionale di cui al considerato punto f) e sottoposto all’Approvazione definitiva da parte di EniMed.
	4.4. Ogni successiva variazione dell’Elenco dei Beneficiari dovrà essere preventivamente approvata da EniMed.
	4.5. Nei limiti dell’Importo Massimo, a ogni Beneficiario verrà assegnata dalla Regione una Compensazione Individuale. Resta inteso che l’Importo della Compensazione non potrà essere superato, a prescindere dal numero di Beneficiari.
	4.6. Alla luce della premessa h) “dalla configurazione progettuale emerge che le Attività sono maggiormente localizzate nell’area marina prospicente il porto di Licata” la Regione Siciliana assegnerà ai Beneficiari del compartimento marittimo di Licata le Compensazioni Massime Individuali che complessivamente cumuleranno almeno il 50% (CINQUANTA PER CENTO ) dell’Importo Massimo.
	4.7. La Regione Siciliana determinerà le Compensazioni Massime Individuali secondo i seguenti criteri:
	a. Classe di stazza del natante da pesca;
	b. Numero dei membri dell’equipaggio (ai fini contributivi);
	c. Contratto collettivo Nazionale FEDERPESCA (Tabella di riferimento Qualifiche).
	5. Modalità di Erogazione e utilizzo della Compensazione
	5.1. La Compensazione Massima Individuale sarà versata a ciascun Beneficiario da EniMed sulla base delle informazioni riportate nell’Elenco dei Beneficiari in due soluzioni:
	a) una prima rata entro 30 giorni lavorativi dalla Comunicazione Approvazione Elenco trasmessa da EniMed per un importo complessivo di 3,5 milioni di Euro (tremilionicinquecentomila/00 Euro);
	b) una seconda rata (a saldo) pari all’importo complessivo di 2 milioni di Euro (duemilioni/00 Euro) entro i successivi tre mesi.
	5.2. Resta inteso che il pagamento delle due rate costituirà ottemperanza della Prescrizione e assolvimento dell’impegno assunto con l’Accordo, con conseguente estinzione di qualunque obbligo correlato. Nessun ulteriore contributo sarà dovuto da EniMed e/o dalla JV oltre agli importi previsti nell’Accordo.
	5.3. EniMed procederà a versare gli importi dovuti mediante bonifico bancario sui conti correnti intestati ai Beneficiari e registrati in Italia secondo le modalità di erogazione di cui al presente articolo.
	6. Efficacia e durata
	6.1. L’efficacia del presente Accordo, che si perfezionerà alla Data di Sottoscrizione, è subordinata all’avveramento della Condizione Sospensiva. L’Accordo scadrà nel caso di mancato verificarsi della Condizione Sospensiva entro il Termine di Avveramento o con l’integrale pagamento, da parte di EniMed, dell’importo della seconda rata della Compensazione indicata nell’art.5.1 lett. b).
	7. Obblighi e Responsabilità
	7.1. Ciascuna Parte avrà il diritto di risolvere l’Accordo (ai sensi dell’art.1456 c.c.) senza che altro sia dovuto in caso di inosservanza delle disposizioni previste all’Articolo “Clausola anticorruzione” del presente Accordo.
	7.2. Fermo restando il diritto di ciascuna Parte di risolvere il presente Accordo per inadempimento di cui al precedente art. 7.1, resta salvo il diritto di risarcimento dei danni esclusivamente nei confronti della Parte inadempiente. In ogni caso, ciascuna Parte non potrà essere responsabile nei confronti dell’altra, a qualunque titolo e cumulativamente, per un importo superiore al 10% dell’Importo Massimo.
	7.3. La Compensazione regolata dal presente Accordo dovrà essere intesa a totale copertura della realizzazione delle Attività, anche qualora fossero realizzate successivamente alla scadenza dell’Accordo stesso restando quindi esclusa qualunque ulteriore somma e/o richiesta a carico di EniMed e/o della JV.
	7.4. In ogni caso, EniMed si impegna a dare comunicazione continua, tempestiva e completa alla Regione sull’andamento delle Attività.
	7.5. Si precisa inoltre che gli studi sulle valutazioni degli impatti per le attività di pesca e le previsioni di compensazione elaborati in relazione alla prescrizione A2 riportata nell’Allegato 1 del Decreto VIA/AIA n.149/2014, sono a totale carico di EniMed restando la Regione Siciliana sollevata da qualunque incombenza in merito.
	8. Controversie
	8.1. Ogni controversia che dovesse insorgere in relazione alla interpretazione, validità, esecuzione e/o risoluzione del presente Accordo, che non sia stato possibile risolvere in modo amichevole tra le Parti, sarà di competenza esclusiva ope legis (art. 25 c.p.c.) del Foro di Palermo.
	9. Comunicazioni
	9.1. Salva successiva modifica, da comunicarsi preventivamente a posta elettronica certificata (“PEC”), tutte le comunicazioni previste dal presente Accordo saranno effettuate per iscritto e saranno consegnate personalmente o inviate a mezzo PEC ai seguenti indirizzi:
	10. Clausola Anticorruzione
	10.1. Le Parti sono impegnate al rispetto di tutte le leggi applicabili, ivi comprese le leggi anti-corruzione (per tali intendendosi, se e in quanto applicabili, (i) le disposizioni anti-corruzione contenute nel Codice Penale Italiano, nella Legge 6 novembre 2012, n.190 e nelle altre leggi nazionali applicabili, ivi incluso il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n.231, (ii) il Foreign Corrupt Practices Act, (iii) lo UK Bribery Act 2010, (iv) le altre leggi di diritto pubblico e commerciale contro la corruzione vigenti nel mondo e (v) i trattati internazionali anti-corruzione quali la Convenzione dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico sulla lotta alla corruzione dei pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali e la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione).
	10.2. A tal fine EniMed ha adottato (a) il “Modello 231” – predisposto in riferimento alla normativa vigente in materia di illecito amministrativo della persona giuridica dipendente da reato commesso da amministratori, dipendenti e/o collaboratori – e il Codice Etico Eni, (b) la “Management System Guideline Anti-Corruzione” e (c) la Dichiarazione di Eni sul rispetto dei Diritti Umani. I documenti di cui alle lettere (a), (b) e (c) che precedono sono disponibili sul sito internet www.eni.com.
	10.3. Le Parti dichiarano e garantiscono che, con riferimento alla negoziazione, stipula ed esecuzione del presente Accordo, non hanno violato né violeranno le proprie rispettive policy e le Leggi Anti-Corruzione applicabili (per tali intendendosi, se e in quanto applicabili, (i) le disposizioni anti-corruzione contenute nel Codice Penale Italiano, nella Legge 6 novembre 2012, n.190 e nelle altre leggi nazionali applicabili, ivi incluso il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n.231, (ii) il Foreign Corrupt Practices Act, (iii) lo UK Bribery Act 2010, (iv) le altre leggi di diritto pubblico e commerciale contro la corruzione vigenti nel mondo e (v) i trattati internazionali anti-corruzione quali la Convenzione dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico sulla lotta alla corruzione dei pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche internazionali e la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione.
	10.4. La Regione garantisce che i Funzionari coinvolti nel procedimento istruttorio ai sensi del presente Accordo non si trovino in alcuna delle posizioni di incompatibilità/ conflitto di interesse previste dalla legge.
	10.5. L’inosservanza, anche parziale, da parte della Regione delle dichiarazioni, garanzie e obbligazioni di cui al presente Articolo, costituirà grave inadempimento e darà facoltà a EniMed di sospendere il pagamento del Contributo e di risolvere il presente Accordo, nonché di richiedere alla Regione il risarcimento dell’eventuale danno subito.
	11. Diritti umani
	11.1. Le Parti dichiarano di riconoscere e condividere i principi contenuti nelle normative e strumenti nazionali e internazionali applicabili, nelle linee guida e best practice che hanno lo scopo di prevenire le violazioni in materia di diritti umani, fra cui i Principi Guida delle Nazioni Unite sulle imprese e i diritti umani, le Linee guida OCSE per le imprese multinazionali e la Dichiarazione ILO sui principi e i diritti fondamentali del lavoro (“Diritti Umani”).
	11.2. Con riferimento all'esecuzione delle attività oggetto dell’Accordo, la Regione:
	12. Norme di rinvio
	12.1. Il presente Accordo costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle Parti che hanno, altresì, preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente, nonché nel loro insieme e, comunque, qualunque modifica al presente Accordo non potrà aver luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto e firmato dai rappresentanti debitamente autorizzati di ciascuna Parte.
	12.2. Le Parti dichiarano che l’Accordo rappresenta e descrive l’intero quadro degli accordi tra esse intervenuti. L’Accordo, pertanto, supera e sostituisce qualsiasi altro accordo, proposta o intesa, verbali o scritti, intercorsi tra le Parti, che non potranno in alcun modo essere utilizzati neppure in via interpretativa.

